
 VERBALE n.27 del 02/10/2017 

L’anno 2017 il giorno 02 del mese di ottobre si è riunita la terza Commissione Consiliare, 

nei locali della propria sede di via G. Bonanno 51, giusta convocazione del 29 settembre 

2017 prot. n. 330/17.  Alle ore 9,00 in prima convocazione non è presente alcun consigliere, 

pertanto si rinvia la seduta di un’ora. Alle ore 10,10 in seconda convocazione sono presenti i 

consiglieri Caracausi e Ficarra. Presiede la seduta il presidente Caracausi che, assistito dalla 

segretaria, sig.ra Ornella Cuticchio, constata la presenza del numero legale in seconda 

convocazione e dichiara aperta la seduta. All’o.d.g. i seguenti punti: 1) Incontri con i vertici 

delle Società partecipate su problematiche aziendali; 2) approvazione verbali; 3) varie ed 

eventuali. In ordine al primo punto all’O.d.g., il presidente Caracausi apre la seduta e 

ringrazia la d.ssa Musumeci ed il dott. Valentino, componenti del Cda di Palermo Ambiente, 

e comunica loro che, la commissione ha incontrato nei giorni scorsi i rappresentanti delle 

altre Società Partecipate e l’Assessore al ramo. Il presidente Caracausi chiede agli 

intervenuti, chiarimenti sulla situazione di Palermo Ambiente considerato che con la nuova 

legge 197 si parla di razionalizzazione delle Aziende Partecipate e che nel progetto di 

razionalizzazione,  non c’è Palermo Ambiente. Prende la parola la d.ssa Musumeci che 

inizia una disamina circa la situazione di Palermo Ambiente riferendo che il futuro della 

Società, è quello di transitare all’interno della RAP. La società ha il compito di controllare i 

servizi di Rap per conto del Comune, controllando la raccolta stradale e domiciliare e la 

zona del porta a porta, continua la disamina riferendo che all’interno dell’azienda si è 

costruita una banca dati territoriale molto precisa e che la società fa anche comunicazione 

con le scuole. Interviene il presidente Caracausi, il quale  afferma di avere sentito dire che i 

“controlli” fatti da Palermo Ambiente diventano “carta Straccia” . La d.ssa Musumeci 

risponde che tutto questo è un luogo comune in quanto tutti gli elementi in possesso della 

Società, sono stati sempre trasmessi alle società competenti. Continua la disamina 

aggiungendo che l’Amministrazione Comunale ha dato a Palermo Ambiente delle direttive 

sul controllo dello spazzamento stradale e sugli itinerari. La carenza che segnala la d.ssa 

Musumeci è la mancanza di dialogo con RAP , pertanto si dovrebbe creare un canale diretto. 

Le segnalazioni vengono mandate tramite PEC alla RAP,  allo SVIU e per conoscenza 

all’Ufficio Ambiente. Il presidente Caracausi prende la parola chiedendo alla d.ssa 

Musumeci, come viene interpretato dalla società la volontà politica del trasferimento a Rap. 

Risponde il dott. Valentino spiegando che per ora  l’azienda ha controfirmato l’adesione alla 

cessione dei contratti ma non è stata formalizzata, perché a livello normativo al momento è 

stato approvato il piano Taro che destinava il personale su attività territoriali di controllo. La 



Società ha il dubbio che non ci sia più intenzione di proseguire sull’attività di controllo o 

forse si vuole controllare meglio l’utenza. Il presidente Caracausi interviene riferendo che 

ancora oggi il cittadino ignora la presenza delle isole ecologiche, anche se poche e chiede 

chiarimenti su alcuni progetti chiamati Pad 1 e Pad 2. Risponde la d.ssa Musumeci 

spiegando che il Pad 1 è stato attivato nel 2010, con l’obiettivo di controllare puntualmente 

l’utenza e l’operato della Rap,  con il Pad 2  sono stati attivati degli Step in varie zone per la 

differenziata, consegnando dei Kit di attrezzature. Interviene il dott. Valentino, il quale 

esprime parere negativo in merito al transitare in Rap, in quanto, a suo parere causerebbe 

una perdita di valore e di peso all’attività di controllo e di servizio. Il presidente Caracausi 

chiede se tra le competenze di Palermo Ambiente c’è anche il controllo su quello che 

svolgono i mezzi della RAP. Risponde la dott. Musumeci che Palermo Ambiente non ha la 

competenza per il controllo sui mezzi della RAP ma ritiene molto importante l’informazione 

dei condòmini che devono fare una buona raccolta differenziata perché la qualità dei rifiuti è 

importante. Interviene il dott. Valentino riferendo che le finalità che sono state individuate 

dal Sindaco sulle attività di Palermo Ambiente, sono in linea con quello che attualmente si 

svolge.  Interviene il presidente Caracausi il quale chiede se c’è un dato statistico che rivela 

se ci sono zone nelle quali  non viene fatto correttamente il servizio. La d.ssa Musumeci 

risponde in modo affermativo. Alle ore 10,41 entra la cons Amella ed alle ore 10,45 entra la 

cons Meli. Prende la parola il presidente Caracausi chiedendo, alla luce del passaggio a 

RAP, chiarimenti su chi avrà il compito di individuare all’interno dell’azienda i soggetti 

come ispettori ambientali. Risponde il dott. Valentino riferendo che si dovrà fare la 

variazione del regolamento comunale dei rifiuti e una ordinanza sindacale, individuando i 

soggetti con i requisiti per rivestire questo ruolo, inoltre riferisce che, ad oggi il costo 

annuale dell’azienda ammonta a circa 3milioni e 800 mila euro più iva. Il dott. Valentino 

continua il suo intervento, sostenendo che l’istituzione di un ufficio autonomo, ma facente 

parte della struttura, fa venir meno il costo dell’iva. Il presidente Caracausi chiede quale 

possa essere l’opinione dei dipendenti riguardante il passaggio dell’azienda alla Rap. 

Risponde il dott Valentino che per i dipendenti non è un fatto positivo. Interviene la d.ssa 

Musumeci elogiando l’operato della società, che ha avuto l’opportunità di attingere dal 

bacino ASU e si è strutturata con personale competente. Il presidente Caracausi chiede 

notizie sulle sedi e sui mezzi di cui si serve l’azienda. Il dott. Valentino risponde di avere i 

macchinari a noleggio, per lo svolgimento dell’attività ordinaria e tutti i mezzi che 

riguardano la raccolta differenziata sono in uso alla Rap. Il presidente Caracausi chiede 

notizie sui mercatini e su questo risponde la d.ssa Musumeci, la quale riferisce di avere 



inviato due unità al mercato ortofrutticolo, dove la Rap ha fatto la raccolta differenziata. 

Mentre per i mercatini itineranti risponde che Palermo Ambiente non ha fatto mai azione 

specifica per gli stessi. Prende la parola la cons Meli la quale chiede notizie in merito ad 

alcuni contenitori, per la raccolta differenziata di vetro e plastica, nella zona di Partanna 

Mondello che vengono ricoperti dai sacchi di spazzatura e non vengono svuotati. La d.ssa 

Musumeci risponde che questo è compito della Rap. Continua la disamina riferendo di un 

progetto di Palermo Ambiente chiamato “cambiamo le nostre abitudini”, che prevede un 

mese di permanenza nelle scuole, facendo degli incontri finalizzati ad  educare e 

sensibilizzare i bambini, al rispetto dell’ambiente e alla differenziata. Il presidente Caracausi 

chiede se questo tipo di progetto potrebbe essere allargato anche nelle piazze e nelle 

circoscrizioni. La d.ssa Musumeci risponde positivamente alla proposta del Presidente, il 

quale ringrazia gli intervenuti e passa alla trattazione del secondo punto all’o.d.g.. Si dà 

lettura dei verbali di giorno 4, 5 e 7 settembre u.s., i quali vengono approvati all’unanimità 

dei presenti. Il presidente Caracausi, avendo esaurito gli argomenti  all’o.d.g., alle ore 11,45 

chiude la seduta. 

LA SEGRETARIA      IL PRESIDENTE 

Ornella Cuticchio      Paolo Caracausi 
        

      

     

    

  

 

 

 


